
Maroni insulta i lavoratori lombardi ! 
 
G iovedì 5 -12  G overno e  F ia t hanno sig la to 
un protocollo sug li esuber i in  F ia t. 
D opo m esi d i lo tte , dec ine d i ore  d i sc ioper i 
e  m anifestazion i in  tu tta  I ta lia , il G overno 
per  la  pr im a  volta  senza  neppure la  firm a  
d i un sindaca to concede a  F ia t que llo che 
vuole. 
D i fron te  a ll’ inca lza re de lle  c r it iche, B er-
luscon i e  M aron i hanno fa tto d ich ia razion i 
scanda lose e  offensive per  i lavora tor i.  
I l P residente  de l C onsig lio  non sapendo 
com e r ispondere a  lavora tor i licenzia ti con 
un sussid io d i 600  euro a l m ese per  un  an-
no, non trova  d i m eg lio che inv ita re  a ll’  i l-
lega lità  con il lavoro in  nero. 
B er luscon i fa  fin ta  d i non sapere che ogn i 
lavora tore  appena  va  in  C ig , deve firm are 
una  d ich ia razione a ll’ Inps che non fa rà  a l-
tr i lavor i a ltr im enti perderà  sussid io .  

 
A ncor  p iù  g rav i sono le  d ich ia razion i de l M in istro 
L um bard M aron i, che qua  a  fianco r ipor t iam o. 

A l M in istro r icord iam o: 
• la  F ia t voleva  libera rsi d i 1023  lavora tor i d i A rese, 

e  lu i g lie lo ha  concesso.  
• L a  F ia t voleva  por ta re  l’au to ecolog ica  (V am ia ) e  le  

costruzion i sper im enta li a  T or ino e  lu i g lie lo ha  con-
cesso. 

P er  quanto r iguarda  i bom bolon i, questa  produzione è  
sta ta  finanzia ta  con i so ld i de lla  colle tt iv ità , e  A rese, 
secondo g li accord i firm a ti a l m in istero, doveva  d iven-
ta re  la  fabbr ica  per  la  produzione d i au to ecolog iche e  
lu i ha  concesso a  F ia t d i trasfer ire  tu tto a  T or ino. C o-
m unque lu i ha  concesso a  F ia t d i licenzia re  quelli che 
lu i ch iam a ista lla tor i d i bom bole , e  B er luscon i poi con-
sig lia  loro d i fa re  lavoro nero. D a  un posto sicuro a l la -
voro nero. 
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Neppure i peggiori governi di Craxi e Andreotti avevano concesso tanto alla Fiat. 
Un Ministro che anziché imporre a Fiat di produrre auto Alfa Romeo e auto ecologiche ad Arese, stra-
parla e insulta il lavoro e l’operosità lombarda. Ricordiamo che l’art.8 legge 223 recita che il M inistro 
del Lavoro, qualora tale accordo non sia stato raggiunto, stabilisce con un proprio decreto l’adozione 
di meccanismi di rotazione della cig.  I lavoratori continueranno la loro battaglia contro la Fiat e i loro 
nuovi servi. 

Parte dell’accordo di programma stipulato il 5-12-02 
tra Governo e Fiat riguardante Arese. 

il Governo 
pag 6 :  “ Per quanto riguarda i lavoratori per i quali deve essere individuata 
una collocazione esterna (i lavoratori Vamia e i lavoratori di struttura Fiat Auto 
operanti prevalentemente  nelle aree di Arese e Torino e per limitate unità sul 
resto del territorio nazionale), predisporrà adeguati finanziamenti per una im-
mediata offerta di interventi forma- tivi, sulla base del piano predisposto da 
qualificati istituti. Saranno inoltre, coinvolte società di outplacement per la 
individuazione di alternative occupazionali. In particolare per Arese propone 
la costituzione di un tavolo permanente di confronto, ( composto da rappre-
sentanti della Regione, della Provincia, e del Craa e delle OOSS) per la rea-
lizzazione delle iniziative di ricollocazione in corso, al fine di superare le even-
tuali difficoltà di carattere amministrativo e consentire l’eventuale ampliamen-
to del numero dei lavoratori interessati, ad oggi individuato in 544 persone.” 

la Fiat 
A pag 10 :  “nell’area di Arese continueranno a essere allocate le attività di 
progettazione, sperimentazione, tecnologiche, sviluppo prodotto, piattaforme 
e centro stile con impiego di circa 500 lavoratori di alta qualificazione 
professionale. Oltre questo presidio saranno occupati nell’area di Arese circa 
2.000 lavoratori di Fiat Auto, di società del Gruppo Fiat e di aziende già 
allocate nell’area del Craa.” 
A pag. 15  : ”L’azienda inoltre parteciperà alle iniziative proposte dal Governo 
per le politiche attive del lavoro e alla costituzione del tavolo permanente di 
confronto per Arese.”  

Parte del piano industriale Fiat presenta-
to il 9-10-02 riguardante Arese. 

“circa 1000 lavoratori (il 25% circa degli addetti del com-
prensorio e il 50% dell’occupazione di Fiat Auto nell’area) 
in seguito al trasferimento a Torino della produzione dei 
veicoli a minor impatto ambientale (VAMIA) e delle co-
struzioni sperimentali. Per questi lavoratori sono previsti: 
la ricollocazione nell’ambito  delle iniziative avviate nel 
comprensorio da parte degli acquirenti dell’area; la predi-
sposizione di un piano di formazione per nuovi impieghi; 
l’eventuale utilizzo di strumenti di accompagnamento alla 
pensione.” 

Dichiarazioni del Ministro Maroni. 

“Ad Arese rimangono progettazione, studio e sviluppo del-
la tecnologia, la testa pensante dell’Alfa. La produzione 
era limitata all’assemblaggio di un bombolone di gas su 
un modello prodotto altrove. Non credo che i lavoratori 
lombardi abbiano ambizioni di rimanere istallatori di 
bombole.... 
Senza il nostro intervento, la Fiat avrebbe applicato il 
proprio disegno, con la chiusura dello stabilimento. I sin-
dacati chiedevano l’impossibile : ritirare i provvedimenti e 
mantenere gli organici, il che avrebbe  significato la chiu-
sura della Fiat  in pochi mesi.” 


